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ASCOBA BKL DMOBSO DI CLiDSIOSE 

Itiì albian^o rotato cha i giornali 
f raoceù DOD interpretano diversameole 
da qiiÉllo cbe abbiamo fatto ntii, prima 

'̂̂ pongono di non restare indiffereDle 
ed estranea ajjli aTTenimeolì eoropei. 
FÌDcbè il sig. dì Bism&rk prendo tutte 
le misure percbè il nemico TÌDIO non 
possa improyviiamBntfì rialzarsi e pre­

di piazza, 6 che il cardinale Antonslli cbiarando che essa guarentiva bastacile-
ha fatto dir loro cbé sì gaardaasero i mente gl'interessi dei suoi sudditi, 
b^ne dal muoversi, r ' • j Menlra nella tostra città qualche 

Per 
sotiti dilettanti di comparse « ui ĵu^u-r 

l*er le prime sedute della Camera i malaugnrato imitatore dei pelrolien 
iti-dilettanti di comparse e di chiaC' di Parigi tenta d'incenaiare edifloi, 

di averli s«m'occhio, le parole pronon- P^''^''^' ^"^ n?inciEa, il primo ministro ^biere proparano interpellanze sui falli q^i si b scoierlo un apparecr.hio de-
• •- • '"--•' • d'Inghilterra proclama io faccia ai ilue L ĵ̂ prai a Ŝ  gjlyeairo ne! mese passalo/3^'"^*^^ ^^ appiccare il faoco tra h 

mondi che noi siamo oolrali in un'era Vi si faranno declamazioni contro lai Q^^ îliedegli impiegati accumulatenc;lb 
aiate da Gladaone, al banchttto dtl 
lotd maire sulla polìtica estera. E ŝi 
scorgono al par di noi no eccesso di 
ottimismo nelle previfiionì del ministro. 
Ma per coloro che ci giudicano sempre 
come (o&̂ îmo spa^enlaU dalla bestia 
nerSp qaesla nciformiià di giudizi della 

di conciliazione e di pace nniversale. 
d Ma il sig. Glaistone ba fatto strada 

falsa. A Greenwicb egli non si è, oc-
cnpato che di questioni pratiche e af­
fatto nazionali. Piirchò a Gaildball^sì 

queslora e i questurini, e contro il j scalo della ferrovia. Si tratta di nn 
ministro deirinteroo, che mantiene al vagone contenente petrolio, nel qî ale 
sao postò il Berli, acni i radicali non ai ^̂ ô ò una cassetta con una miccia 
perdonano di aver sollevata la città nei comunicante col detto magazzeno. Spe-
disajlrideirinondazionedeiranDOSCorso fiamo che si scoprano gli autori e si 

• s. stampa francese con noi, b tuli'altro i^ lanciatn colla t^sta bassa e al occhi j ̂ .^^y^^ attività che tbbo appena riscon-| P^ss^ ^̂ ""̂  ^" ^^^^ esempio. 
Che UQ argomento convincente. È na-1 '̂*'"*' "^' ^^^^^ ^^"^ P^''*'^^ fisterà? jî ĵ nella previdenza di chi allora reg-
turaie, essi dicano, che in Fraocia, dovei''^°**°^'*^^'^^'^'^^'^'*^^''^'**^^^**'^^ geva gli uffici della inogotenenza per 

•^,,^ilLl .U... Jl.iULa;#>*ri^ 

sì prova vivamente il bm^Jore delle 
sofferte scoDlitte, e si arde [di vendi­
carsene si presti poca fede ai calcoli 
pacifici del ministro inglese. 

Noi potremmo riptlero che non cre­
diamo alla stabilità della pice per !a 
semplice osservazione dei fatti cbd si 
vanno svolgendo in Europa, e per gli 
appreslameLti militari a ,cai tutti at-
tendono con ardire fr̂ bbrile. Ma per 
dimostrare cbe non cerchiamo alimento 
alla nostra incredulità né dal nostro 

con attenzione e simpatia; a] banchetto 
del lori maire la sua parola è rimasta 
seoza eco, 

t11,sig, Gladslone avrebbe dovuto 
rinunziare a questo tuono dì protela 

r interno. 11 popolo poro che non se 
n'è dimenticalo trova in tutta questa 
guerra al Berti nullajpù cha un pro­
testo di partito per combattere il go­
verno, e ride di lutto il molo che si 

I PRIMI ATTI DEL PARLAMENTO 

Leggesi ndVOpinione: 
Per quanto possa esser sincero e 

vivace il desiderio che nella Camera 
i partiti poliiid si costituiscano secondo 

genia missione; ma doveva pregiudi-Ljaano i radicali per'fwlo alkntanarej'dee, prinoipii o projjrammi determi-
î -ipn rtuconiro-rinvMj kiicinr ds nartft'ir- __., ., 11 .._.__ I D"!, dillicile sa^à cho venfia soddi-care l'avvenire; doveva lasciar da parte Vi sarà ptre nna ÌDlerpelUnza contro ' J'^'t'i'/'"''^"" ^^'^ '̂ "^ ^^"^a 
le questioni estarne e iptratteoere i l h gerniti, accusati di avtr istigato ili" , ',,„ • ,.„,. „^^„ . .,,... .. 
sno uditorio, cbe e i si sarebbe n.o- j \J,,,,,,' ,, , , , , , ; , , - ,tbe Ino^o a ,it^^'^^, l q S i . S? Tso l'usi S e n t 
strato pm allento, delia politica cbe il, i^^^ parlamentari perdono assai della loro 

Tra qoalche siorn'o si attendoto a ; importanza. Le quistioni di fina&za e 
Napoli l'Imperatore e l'Imperatrice del,; ^ . S r i r . ' ^ r l ' I ' l i r l ' L " 

ricorrere ad nna fonia che dfjvrebbe 
avere cu valore â !̂  
sfatti, se non foìsero soun a nnnegare 
oggi, trovandolo comodo, Tautorità 
per la quale ieri aveano giuralo^ o non 
preferissero in simili casi un religioso 
e prudente silenzio. 

Ma noi vogliamo parlare, e lo fac­
ciamo per bocca del Times ì 

4 Collocali colla nostra isola, dice 
il giornale della city, noi assistiamo 
talvolta, come semplici spettatori ai mo-

gabinelto iolende seguire. Gli avveni 
meoli degli ujlî mi dodici mesi sono ir- _ _ _ 

sono preialere in Francia, vogliamo ^^*°' '\P^*^® ® conclusa, tne u go Usgisiere all'apertura dtl ParlameUo., fluenza che lo varie soluzioni a cui 
;d che d;,vrebbe ^ ^ ' ^ '̂̂ '̂ '* '^'"'^ ""'"' " ^"S'o»^ " ' I l Re hi. fatto offrir loro nn apparta-1 si può addivenire hanno, propizia o 
occhi dei SOddi- i '''̂ «"^^™ '« ««« f̂̂ "" nsulrahtà, noa | ^^ ĵ̂ ĵ  ^g, Quirinale ed ha Ìi.car,cato ì contraria, sulle condizioni del paese e 
sòliti a rinnegare h ° ' " ^ ' ^^""^^ ^" '̂̂ "^ **̂ ' ^'"°'''' ' ' ^^di andare a riceverli a Napoli il com-j «»''« «viluppo delle libere istitnzioni. 

la mente piò illuminata non può pre- m p̂̂ î t̂ r̂ Aobemo e nu suo aiutante*' . Non è egli puerile che al cospetto 
' " j delle diincolta che ovunque sorgono 

di campo, ^ , per gli ardui problemi che s'impongono 
Sta per ritornare a Rema montignor ^ ^a\[ uomini di Stato si pretenda di 

Franchi dalla sua fallita missione a; chiamar la nazione a partecipare 'alle 
Costantinopoli, di dove tcltavia reca ! piî eole lotte di psHIto e alle meschine 
molli doni destinati al Papa, in con-j ^"'slioDi <ii persone? 
cambio di qaelti che il Franchi aveva Se v'ha quistìooe di cui ci parrebbe 
- .• .1 o ii«„n i« —...tinv,» Ar. i„; • assurdo il preoccuparci, e cerio quei a 
recali al Saltano. Le pratiche da lui ^^ j ,^ scella dol presidente della Ca-
fitie per la elezione dei prelati dtlle (ugra. Per qnanto i pess.misti trovino 

vedere?» 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

Soma, 12 mtemhre. 
Si annuDKia pel 27 un«̂  eociclica cbe 

il Papa intende di pubblicare per pro­
testare coulro l'apertnra del Parlamento 
in Roma, di cui egli dicbiarerà di voler 

vimenli prodotti sai CGniineate dalla LiaLtenere ĵ t̂̂ u^ j ^ sovranitUi Pon-
Bcmmosta, dalle rtvotuziom, dalle de-i ^̂ ĝ ,)̂  ^j^nni aggiungono che.i caccia-

comunità armene non ebbero alcun che la educazione polìlica sia lenta e 

cad&Bie. Ma l 
mondo civilizzato 

effetto; la Porta fu tenerissima net re- contrastala da icnumerevoli ostacoli, 
" ' cbi giudica con animo calmo e sereno 

io, e 1 snoi lDt^res8Ì!eL,„i,,,.„ „ „ .,.„i dn^n nn inmnllo i aBari lemporah di quella COEDUmtà, di- rir.onosce concc)mmaceDza^,nme^esnfl.. ; ganizzare per quel giorno nn tumulto ì 

APPENDICE 

DEL GANro mmkm 
{Hicordi della guerra del 1870-1871 

di AUCIBALDO FORCES}. 
(Dal Coìutitutionnelj ti'aduziont del Giornate di 

Pudvva). 

{Contin. vedi N. ìli) 

Prima parte 

u. 
•I 

Saarhruck e Spicheren 

Gtmunqne sia, rartiglieria ledoflca 
si rlroiso in movimento colla rapidità 
della folgore. [ cannoni slanciandcai 
attraverso il fiamo facevano sirazzare 
1 acqua aul loro pass:ipgio, e gnada-
Boato io un istante il terreno asciutto 
cwevano a briglia sciolta verso Saint-
Arnoal. Qui fa fatto ancora un breve 
**''» poi si riprese la marcia, e rarti­

glieria a cavallo, girando Sjilnt-Arnnal, 
sia cbe discendesse nella ralle, o abbia 
passato il "Winterberg, disparte alla 
mìa Ti&la. Non saprei davvero come. 

Per mio conto entrai a Saarbruck 
sul mio cavallo senza salla, e lo con­
segnai al garzone di scuderia del Rha-
inscher Hof, in San Giovannî  ove chi 
n'era proprietario lo avrebbe poi re­
clamato. Sulla spianala della stazione, 
mi si offerse, sotto [jrma di an paio 
di soldati morti, la prova cheilcom-
battimento doveva essersi estî su fin là. 
Sui ponti che conginngono San Gio­
vanni a Saiirbru'̂ k giacevano altri ca­
daveri, e gli abitanti della città pre­
stavano le loro cure ai feriti. 

In testa del vecchio ponte vedovasi 
un cannono francss?, trofeo conquislato 
sul nemico. La rapida salita per cui si 
va alla piazza d'armi non era stata 
presa senza contrasto, quantunque non 
fosse guard[ita ohe da piccoli posti 
avanzati della retroguardia di Frossard 
appartenente alla divisione Vergè, 

Si vedtiva cbe i Francesi non erano 

fimasti iiLOperoai nei pochi giorni du­
rante i quali aveano occupato te allure 
sopra Saaibruck; una lìnea contìnua 
dì trincea era stata scavata lungo la 
cresta, con delle opere in terra qna 
9 là per proteggere le frazioni più 
gross» dì fanteria. Ma era evidente che 
non aveano voluto difendere seriamente 
quella linea. Difatlì, come mi fu dttto 
a Saarbruck, la brigata o la divisione 
ciie occupava le alture e più indietro 
10 spianato, avea ripiegato la notte 
precedente su tuli J^pnnt>, meno un 
solo. 

11 B, le pattoglie dì Reirb&bDn, spin­
gendosi avanti secondo il loro solilo, 
aveano scoperto che la piazza d'arme 
era debolmente occupala, e nella mat­
tina del combattimento assai per tempo, 
i rapporti da esse fctUi lon .sJo avfano 
convinto il loro capo che quella posi­
zione era siala quasi compltlamenle 
abbandonata col Uvore dell'oscurità, 
ma che Frossard comìociava un movi­
mento di ritirata che implicava l'ab* 
bandono della posizione ancora più van-

ricojiosce con compiacenza come Tespe-

laggiosa sullo Spicheren Berg, e qnella 
dell'altipiano di Stirìng. 

RheÌDbaben non perdette un istante 
nel trasmeUerne la nuova al generale 
Kametcke, il quale, come comandante 
più vicino al teatro dell'azione, prese 
immediatamente sopra di sa la respon­
sabilità dì ordinare un attacco, ch'egli 
credeva unicauìente diretto coLtro la 
nlrognardia nemica. Fece sapere la sua 
inleiiiicne a Zditrow e tale notizia pro­
dusse Teffetto di aceeleraro la marcia 
delle truppe di questo generale su 
Dilsburg, 

Kamecke in persora con nna im­
petuosi'à caratteristica si slancia al 
galoppo per raggiungere la sua brigala 
d'avanguardia (la 28") e la troìò pro­
prio vicino a Saarbruck. Senza perdere 
un istante, Kamecke slanciò J cavalieri 
òi Rbeinb^ben sul pendìo cha conduce 
alla piazza d'arme, coprendo gl'inler-
vali», fra le strade, di cacciatori tolti 
dalle teste di colonna della sua fanteria^ 
mentre una parte dell'artiglierìa pren­
deva posizione sulla riva del fiame dalla 

rieoza da ani parte è rààsopirai delle 
pas-iioni rivcluzionarie dall'altra ab-; 
biano giovato assai a!!i Camera, dì 
guisa che le sue discussioni hanno 
preso un indirizzo più regolare e 1« 
sue deliberazioni sono meno inspirale 
da subitanei affetti e da ire partigiane. 

Non vuoisi con questo affe-roaro 
che già si sia vicini a quella meta dì 
ordine, di reciproca tolleranza, di pa­
catezza, che raggiunsero a l̂re Assem­
bleo della nostra più provette, e al 
cui esempio è pur debito nostro dì 
far ricorso. La nostra Camera nou 
potrebbe pretendere di rivaleggiare con 
la Camera de' Comuni, nò per la gran­
dezza delle quistione economiche, né pel 
senno pratico del suo regolamento: mi 
se si volge il pensiero a* vari Parla­
menti del coiitineQle europeo, forse si 
troverà che abbiamo poco da imparar© 
da loro, e che la Camera italiana ha 
delle qualità che le altre non hanno. 

Il difetto princip'ile della nostra Ca­
mera risiede netl^bitudine dì conside­
rare le questioni sotto degli aspetti 
troppo parziali, e nel ridurre talora 
anche le più rilevanti a coulestazioni 
che pigiano forma di antipate perso­
nali. È questo un male cha parebbo 
perù vano il presumere di guarire, 
sino a tanto che non sì abbiano uo­
mini eminenti e di un piestigio poli­
tico incontestato, che sappano riunire, 
organizzare, disciplinare i partiti, e che 
si presentino quistioni così gravi per 
iirinteressi polite!, economici e morali 
che vi SODO implicati, da escludere af­
fatto la possibilità di rinìpicciolirla allo 
proporzioni di personali dissidi. 

Finché questo] scopo non si otlen^ â, 
bisogna rinuRciare at'a speranza di 
rendere rigogliosa la vita politica del 
paese, di aver ia nazione partecipe 
alle lolle del Parlamento, di destare 
Tinteresse di lutti per le discussioni 
e i voti della Camera. 

Soltanto le quistioni indirizzate al 
bene pubblico possono scuotere le po­
polazioni. Riducetele a quistioni per­
sonali, e saranno indilTeronti. Potrem­
mo noi lagnarcene? Oderemmo lac-
ciare la nazione d'apatia? È la nazione 
che avrebbe ragione di tacciare i de­
putati di occuparsi di triTOlezze e di 

parte dì San Giovanni, e copriva dì 
obici la piazza d'arme, fiachÈ l'arrivo 
della cavalleria e della fanteria tedesca 
la costrinse a cessare il fuoco. 

Quani'io traversava Saarbruck per 
prendere la strada che gira montando 
alla piazza d'arme, erano già più di 
ondici ore. La brigata di fanteria di 
AVoyua e la cavalleria di Rheiob.bei 
aveano già passato la montagna, e sì 
avanzavano con fermezza nella vallo 
fra Spicheren-Berge la posiziona fran­
cese. Col caonocchiale si vedevano grossi 
corpi di troppe eseguire dei movimenti 
precipitali tutto lango la linea francese, 
M:̂ ŝ e di soldati arrivavano da titti ì 
pufìli, e venivano a rinforzare la po­
siziono trincerala di Spieheren. 

Sol piccolo allipiauQ situato più ad* 
dietro, le batterie erano già messa ia 
posizione, e gli obici cadevano succe-
dr̂ ndosi rapidamente sulle truppe dì 
Woyna e di Uheinbaben chs si avau-
zivano nella valle. Altre batterie aveano 

I pure aperto il fuoco dalla pìccola altura 
I presso Stiring, sulla sinistra dei Fran-



"'•^J. 

GIORNALE DI PADOVA 

dìspQtazioQi ncuojole a cui essi IJ in- Bsllin alle Alpi che avrà pef risultato , Li ^mncer ipro ta f lo questo ar-
seosibile, mentre atleiide la derinixione di consacrare 1' abbas^amenlo della ticolo emise dei dubbi MI» autenlicilk 

PrjDcia, e di mantenerla almeno par 
cinquaul'anni nei 
rio smembralo, s 

RIVELAZIONI 
d ̂ * t . **»^«-^^wf*i ^ L T ^ J ^ ^ V i K a ^ 

di qutslioni che hanno stretto rapporto 
con la sua prosperità e col suo av- cinqiianl'anni^ nei limiti di un lerrito-
venire. 

Fra tali digput̂ zioui peltogole si no-
Tera quella della nomina del presideule, 
Se noi affei massimo che nella S-Iiiera 
de Îi Hotnifii politici, nel governo o 
fra'deputali non Tu raai snscìlnta que­ gli ComlituliontiGl î ubblicù ^icani 
sta quistione, parrebbe the noi annnn-1 giorni rodielro .il seguenle articolo ; 
ziassimo cosa inverosimile. Poro ò così, ' 
e per una ragione'semplicissima; essa 
pon è un^ questione. Ma ci saranno 
tuttavia giornali die contiimeranno a 
trattarla come tale, senza avvedersi 
che il paesQ non li segue, perchè si è 
avvezzalo per fortuna a had^r poco 
alle persone e mollo alle cose, 

A PROPOSITO 
! 

La National Zcilwig pubblica m ar­
ticolo por ricbiamar P attenzione sul-
P immoralità e la poca sicurezza che 
regnano nella capitale deirimpero ger­
manico. Ne logiìamo i brani seguenti: 

( U immoralità in una gran città 
reca alPintiero paese i maggiori danni, 
È funesta anche al!*aniraa. Svolge dal 
retto cammino, distrugge Pautorità, fa 
consumare il tempo, paralizza il libero 
sviluppo dei doni e delle forze dell'in-
ielirgcnza, snerva Tuomo, lo rende ti­
mido, fa svanire le buone risoluzioni, 
toglie il coraggio necr̂ ssario per pren­
der le decisioni virili e penetra di un 
miserabile 6 freddo egoismo )' anima 
degenerata. 

«Non è forse alla dflp '̂arazione cre­
scente in lìerlino cho devisi attribuire 
Ifl spirilo di indisciplina e di folli pre­
tese, questo spavento del lavoro e quel­
la indilrereoza in materia di ordine che 
guadagna ot̂ ni giorno terreno nella no­
stra capilaie? 

• f'T^^^urvitw'M^^iiÉàbi^hiy ¥ 

LE DIMISSIONI DI BEU3T 

IlJl/omVfur tipprez;;a in q^esla gui-
F̂a le conseguenze della dim ssione dì 
Beust: • 

ttNon potrebbe sfoggirci che mal­
grado i colloqui di Gastein e Salzburg, 
le relazioni fra lleust e Bismark re-
siavan sempre mollo riservato, e che 
in fondo il caocelliere austro-uni:he-
rese era lungi dal considerar come un 
favore pel suo paese (C ì̂ dozione la 
combinazione di una grande alleanza 
fra i Gabinetti di Vienna e di Berlino, 
Non possiamo neppure perder di vista 
Lhe se il conte Andrassy deve succe­
dere al Btìiìsi, questa alleanza auslro-
tedesca di cui ie conseguenze son tanto 
gravi per ciò che resta dell'amico e-
quilibrio europeo, diverrà piìi stretta 
e più intima. Gli uomini di Stalo un­
gheresi si son sempre compiacimi dopo 
il 1866 a veder nella Prussia vinci­
trice delPAustria un* alleata e un ap­
poggio per' la loro, propria autonomia. 

«Tutto ciò,ripetiamolo, ò grave. Un 

«Si è racci;ntalo spesso ciò che era 
snccê 'SO u proposito deti';irmializio, ma 
ciò che non fe stalo detto si è che il 
signor di Bismark vfdendo svanire le 
propoÊ ltì d'arm'atizio, ofErl la pace alle 
condizioni ŝ gufìiUi ; due miliardi e 
rAlaazia. 

«Nî i conservavamo Metz e la partii 
della Lorena che ci Cu tolta dopo-

« (I sifinor Thiers sì abboccò coi si­
gnori Ĝ nliO Favre e senoraJe Dacrol 
nella c^sa Coliar presso il ponte di 
Sevres a Biìlanconrt Espose loro le 
proposte del sijt, di Bismark e insistè 
perchè esse fossero accettale. Il ^me-
ral(5 Dncrol le respnse dicendo (sser 
quell'accettazione ,impossihiìe, pose an­
che nelPeaprimero la sua opinione una 
lai vivacità che il sign:;r Ttiiers dova 
manifestare il suo stupore e fargli os­
servare che la quistione era più fra 
lui e Giulio Favr-j cne fra lui e il ge­
nerale Duci'ot, al quale Tniers disse : 
Mi t̂ araqtite voi che non 5ar<.'mo ob­
bligati a far la pace a ĉ '̂Udizioni più 
dure? 

«Il risultato d̂ il colkquio fa il ri­
tìnto della pace casctfdenle al rifiolo 
dell' aroìistizio. Qnesla offirta del si­
gnor di Bismark non fu cotounicMa al 
pubblico. Il Governo della difesa na­
zionale nOD parlo che dell'armistizio 
e prese su di sé di laseiare ignorare 
alla Francia a:qnali condizioni gli î ra 
alata rfferla ia pace, • 

«Il Thiera medesimo, nel suo resa-
conto alle potenze neutre dovè lasciar 
nell'ombra una conversazione che non 
avea avuto reanltiiti e di cui P imme­
diata divulgazione non potea produrre 
altroché tardi rimpianti e inutili mal­
contenti, 

a Ma oggi che tutto è finito, che ab­
biamo accettalo una pace molto più 
dura, e che p:li uomini del 4 seltem-

^ bre hanno scio da rendere conto, si è 
in dirJUo di domandare pc-r:bè hanno 
rltsetiatj delie condizioni, seoza dubbio 
dohrosi&isime, ma meno dure di quelle 
a cui si dovea finire per rassegnarsi, 

«li 4 DGve[f)bre, la Francia poteva 
trattare cedeado l' Alsazia e pagando 
soli 2 miliardi. Avrebbe economizzato 
3 miliardi, luito ciò chi? ai è speso dì 
sangue e dutìaro dal 1" novembre al 
r febbraio e conservalo tutta )a parte 
della LorflDL che abbiara perduta con 
P import̂ mte piazza di Matz, questo 
baluardo deirEat, K 

cerchio di ferro tende a stabilirsi da!. questi termini; 

It sig, A. Mathieu'ex-deputato scri­
veva in daia del fi ima lettera al di­
rettore dell' Ordre, Davernoìs, in cui 
prosegue la storia della rivelazione in 

dei dettagli che couiienp, e il Siede 
ddmaadi al Constitutionnol, da ^uai 
fonte gli avesse, 

Ùii Riornale di pr^ioc'a, il Cour-
mr du JSord'Est pubblicava tre set­
timane indietro, un raccoiUo che dif­
feriva poco da quello del ConstiliUion'* 
nel, e il suo articolo riprodotto da un 
gran nomerò digiornal',n'mfustnHntilo. 

Lo cypi^cò; non è tanto fi\cile come 
lo si creda smentire la i"T\ii, 

PoS'O, sn i a un CTIO punto ,soil-
diafare la cunoaità dyl SieGÌe o com­
pletare la pag'OL storica pubblicata dal 
ConslUutionneL 

Lasciando Versailles ove i negoziati 
erano andati a munte, Thiers si f̂ rmò 
una notte sotto il tetio di monJgnor 
Dupanloup suo amico. 

L'indomani, faceva colazione in com­
pagnia del vescovo e di due persone 
della città, e raccontava la missione 
avuta. «111 sî QOr di Bî marck vedendo 
«andare a monte le prc*poste di armi-
«atizio offri la pacq mediante la ces-
iTsione dell'Alsazia e due miliardi, s 

Noi avremmo conservalo Metz e U 
parto della Lorena prosaci dopo. La 
Fraû îa pagava tra miliardi di meno. 
La guerra non si prolno'fjava p^r tre 
mesi ancora, al prezzo di tarte rovinej 
di perdite d'unmìni e di danaro. 

Il aig. Thiers tpntò invano di far 
accettare le sae cfìndizìoni da^li uo­
mini di cui ha fatto dono i suoi soci 
e fitoroò presso Biam^̂ rck che ĝ i par'ò 
presso a poao in questi termini; i Qaai 
«signori hanno torto nfintando la pace 
«loro offerta; mi bisogna addatlarvs^ 
a Resteremo avanti Parigi, Parigi imo 
«t difendersi Scia al 15 gennaio. Ano 
«al 30 al più lardi, allora sì arren-
4 derà e faremo la pace, ma costerà 
II alla Francia l'Alsazia, !a Lorena e I> 
a miliardi, B 

Ecco quel che non dice il Consti-
tuHonnel. 

Quel ohe non dica nappure, rercbs 
lo Ignora si è che parsonalmente Thìerè 
era del parere delParmislizio senzi 
approvvigionamento e delia convoca­
zione immediata di un' Assemblea ca­
pace di negoziare e concluder lâ  p^ce. 

Perchè, nel racco^ao da luì pubbli­
calo nel Monitmr Universel, gi'̂ rQale 
nfil̂ iale della delegazione di Tour ,̂ 
Thiers lasciò ignorare tuU<j ciò al pae­
se? perchè ha egli presentato, in spe­
cial modo, l'armistizio senza approv-
vigiOQ&moEilo, come coslituĵ nte uua ca­
pitolazione a scadenza fissa, come inac­
cettabile in una p^rTohì porche invece 
di esprimere il proprio pensiero, volle 
far eco a quello del Governo di Pd-
rigi? Io DOo voglio ricercarlo in que­
sto momento. Lascio alPopinionu la 
cura di congetturarlo. 

11 suo pensiero, allora era d'accordo 
maniftìstamenle colla ragione e Pinle-

lai stesso, e Thiors avrebbe avuto la 
slnria, e la felicità di risparmiare alla 
Francia le crudeli estremità in cui Pha 
condotta una ro3i3lenz:i chii Toiers bi 
definita, come la dtfiiirà la storia, 
funa polìtica di pazzi furiosi.» 

Quantunque non mi aia stalo impo­
sto il segreto, un seutimenlo di ris'Tva ] 
ficile a capire non mi permiano di dirfl { 
da ti^hi ̂ 0 qoesti dettigli. Mi il mio 
l̂ .stiiiionR, lo i*ff-jr;no, è il più anto-
rizzalo, ed è t^ie che non può per­
mette si il d ibbio sulla sui veracità. 
Era, fo credo senza averne la certezza, 
uno dei tre convitali avanti. ì quali 
Thiers, ai vescovato dì Orlótas espri­
meva il sio dolor patriottico; e la 
prova che il racconto del Conslilii-
lìonnel ({ il mio son l'espreasioue delia 
veri'à, si è che non sono stUi né sa­
ranno smentili. 

Gradile, ecc. 
Parigi, C novembre 1871. 

A. MATUIEU, 

AlWllU&CICLU 

cesi. Ma non aveano tolta la libertà leggermente impalliditi nella loro me­
diazione. Quattro ballerie di Kamecke ^ moriadurante gli anni di pace trascorsi. 
aveano già aperto it faoco, e lo con-1 Parche ora non soltanto sopra la loro 
centravano sn Spiiheren-Berg, mentre testa, ma in me2zo ai ranghi cadevano 
intanto nePa vallata si sentiva il crepitio | gli obici col loro getto di bianco fumo, 
della fndl'ria, e di quando in qu:'.ndo j e col vuoto temporaneo che vanno suc-
Paspro fischio di una palla di chassepot-jcesflìvsmotle tacendo colà dove scop-

Alio sbocco della strada trasversale ; piano, I battaglioni dì testa si corica-
inoavata nella roccia nel punto dot'essa vano a terra quando vedevano venire 

mi iimu Gì umiì 
I 

Ecco un estratto delli lellers, ac­
cennataci dal telegj-afi>, con cui Kc>fl-
suth disapprova Acdrassy per esaarsi 
questi Oppiaste alle pret'ase degli czechi, 
Rammeniiamo che Andrassy rappre­
sentò una piirt^ importafito nella ri­
voluziona del 1849, tì fa', condannato 
a mort^, a cui si sottrasse colla fog:<. 
Nel 1868 approQuò dull'amnist'a pub­
blicata da Francesco Ginaeppe, men­
tre Kossnth, ria t̂fise.in eìilio. La lat­
terà è diretta al depoti*to Hî lfy; 

«Fra me ed Aadrss^y si è Ispatan-
cato un abisso dopo che egli, aila vi­
gilia del ritorno dal ano esilio, mi ha 
diretto un'amichevole lettnra dì con­
gedo. P.T quanto divergenti, anzi op­
poste, siano stilate in seguito le nostre 
opinioni, per quanto egli possi aver 
dimenticato il passÊ to, sono certo che 
«t;li non ha d monticalo nnao^sa; Pa-
mort̂  per la su^ patria. Sono convinta 
chi5 le sue ifile^zionl sono rette e cfê  
fra i moventi d'ille sue azioni non vi 
è neppur l'ombra di quei sordidi mo­
livi che appariscono si spesso tì con 
yi iuaudito ciaiam'», di disperare, at­
tesa la sempre crescente corruzione, 
dell'avvenire della nostra pilria, 

«Ma appunto perchè non ho alcun 
dubbio sulle sne intenzioni, e perchè 
so che egh ama la sua p3,ìm since-
rami:utc, dico che quando vedrà ger-
m '̂-gliare il some che ha geliamo, la 
ricordanza della sua attuale sjtoip^ida, 
ma aGD invidiabile po3iaiOT)e peserà 
con terribile pentimento solla sua ani­
ma pitnottica. i" 

Osserviamo che la lettera è SLiritia 

NOTlZTtó ITAUANE 

ROMA, 12, — La Gazz. di Uoma 
ripete essere r̂ .'̂ sai- probabile cho nel 
discorso della Corona una frase ac­
cenni alla po.;s^bllità della riconcilia-
zone colla Smla Sede. 

— Stamane sono arrivati da Napoli 
i consiglieri dì quel Banco, signori Co­
lonna. Galiotti e Ni.:otera per definire 
col ministro di finanza e col ministro 
d'agricoltura e commercio alcune qui-
stioni riguardanti alcune modificazioni 
agli statuti del Banco stesso, princi­
palmente in considerazione doU'asiun-
ziono del servizio di tesoreria, 

(Opi/nonc) 
•— Dice il FanfuUa non essere im­

probabile che neir eminente ufficio di 
preside te del Sonalo venga conformalo 
il marchese Torrearsa, 

— La Nuova Soma annunzia che il 
Ministero 6 àmso a dare alle qtie-
slionì finanziarie un'assoluta preva­
lenza su tutti i lavori parlamentari 
della futura sessone. 

FIRENZE, 13. ~ Loggesi nel miovo 
FanfuUa\ 

È stato firmato un-nuovo trallato 
dì eslradizìone, tra l'Italia e la Ger­
mania. 

Ci annunziano avvenuto unincidante 
sulla ferrovia pistoiese, e precisamante 
rigua do al ire:JO che conduceva la 
Regin.i d'Olanda, 

Nessuna vittima; ma ne ignoriamo 
i particolari, 

BOLOGNA, li.—ScriTOro da Imola 
alla Oaózetla dcWEmilia che dome­
nica (12) v^rsi le S 1(4 pom., com-
pivasi in quella città un del tto dì 
sangue, Vî .ino al caffo Grande fu fred­
dato con un violento colpo di collello 
uQ cappellaio. La feriti larga e pro­
fonda airi^iguine rese in duo minuti 
cadavere il Jisgrazialo cho la riceveva. 

La città ne rimase vivamenlecom-
mo:>sa. 

Subito gli agenti di P, S, corsero 
al domicilio del feritore, ma non va 
lo li'ovarono. 

Pare che sole L, BO siano la cagione 
di questo crudo misfatlo. 

VERONA, 11. — L'odierno bullol-
tino dei vaî ilosi reca: nuovi cali 17, 
guariti 20, moni 1, restano in cura 360. 

— /rftm del 12: nuovi casi 18, Gua­
riti 2, morti 2, restaDG io cura 3*̂ 4. 
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NOTIZIE ESTERE 

il 5 Q'ivembre e qu'ndì prima delta 
. , ,, - > caduti di Baosl e dell'elezione di An-

resse del paese, e se I arasse espresso ^ gs^a si riferisce soltanto aila 
altameule il paese tacto grande era qu^.J^.e czeca. 
la sua autorità, avrebbe accettato come 
una necessità dolorosa, ma inevitabile, 
io condizioni che giudicava accetubid 

{Dal Corriere di Milano) 
E 

•i=^fc^i!v«j*vs: ucfc-iKt-: ^•FÙTfV^fW^iV^^ 

raggiunge la Strada principale di faccia il proiettile, ma tuttavia gli obici non 
la birreria di Belvoderfì, si vedeva Ka-1 li rÌpparmiavB,uo, 
mocke a C3.vallo, for̂ e meno impassi-! L'artiglieria di Kametke, arrivando 
bìlie di quello che le circostanze avÉ-p,b- j per distaccamenti, prendeva posizione 
berorichìetlcC'jng^^slibruschi,spediva : a destra e a sinistra; alcune batterie 
massaggi sopra messajfgi [jer afirettare ai stabilirono snirallura, altra discesero 
la sca diV'Slono d'attncco, lunghe co- iulta strada o aprirono il fnoco sul 
loano superavaoo la moota,̂ n̂a scoscesa i pendio a più breve periata. Una o dne 
con una r̂ ^pidità strsordinaris; i EOI- ) batterie furono spiote all'angolo destro 
dati gìuDgerano tutti affannati alla som- ! della piazza d'armi per rispondere al!e 
mila, poi discendevano il pendio, e pr(?n-, bitlerie francesi di Stiring. 
devjno posiziona aderirà e a sinistra A *al pnnto sì osservava nn" movi-
della strania principale che attraversa ; menlo nel fondo della vallata. Il corpo 
a va'kla. jw^yaa (28^ brigala) spingeva avanti 

Colà i soldati più giovani ricevettero la destra dei Tedeschi per attaccare la 
il battesimo del (ucco e i veterani del ; sinistra dei Francesi appoggiala au Sti-
1866 ricordarono fatti che si erano ' ring, il prode Von Francais, degno di­

scendente dì una stirpe di soldat , 
e destinalo egli stesso a morire in quel 
giorno da soldato, guidiva i snoi solidi 
Yestfatiani della 2T brigati proprio 
dritto sulla scoscesa monlagea, cho sor­
geva minacciosa sul piano, e la cui 
sommità già spiccava per una frangia 
di fumo prodotta dai ch&ssapois dei 
Francesi che custodivano la trincea. 

Vi "erano cacciatori francesi sulla 
pianura, ein tulli ì punti dove si poteva 
postarsi sul ripido pendio della mon-
lagna. Sulla spianala i Vestfiliini cac­
ciarono come Un forno dinanzi a aè 
tulli quelli che vi si trovavano. Mi il 
sito non si prestava per un combalti-
mento corpo a corpo. Dalla cresta della 
mont?̂ gna, i cha^sopots, le mitraglia­
trici, ) pezzi di campagna concenlra-
vano sui biltaglionì in marcia tutta la 
ìrro potenza di dislrazìorjo. Ci.n passo 
fermo, ma piuttosto lento si spingevano 
cosianlemenle avanti, lasciando indietro 
sul terreno una terribile proporzione 
dì morti e fdrili. 

La lentezza del passo era caratteristica. 

*rasT4fc- ^£ti 

Il tedesco b uomo metodico e dì 
ostinala energia. Sotto qu dia grandine 
mortale il suo portamento pareva si­
stematico come alla parata, di Dussel­
dorf, e Ognuno sentiva come là il go­
mito del compagno. Tutte le volte che 
un obice scoppiava in mezzo ad una 
compagnia, o cho le mi Eragliatrici sca­
vavano un solco colmo di morti e di 
feriti, i soldati lateralmente prossimi a 
quel vacuo serravano le fila con una 
fredda impassibilità; si vedeva che uo­
mini simili non potevano essere batlnti, 

Allorché furono al piede della mon­
tagna, accelerarono il passo, e si aper­
sero i ranchi. Ormai facevano la parte 
di quM soldati più arditi di un' armala 
assediante cha si precipitano per ona 
breccia appena praticabile, Tulli si 
slanciavano irresislibilrnente. Gli uffi­
ciali stossi scenl'̂ ndo da cavalla sca­
lavano la montagna a piedi. Per un 
istaule chi era in testa e trovavaai im­
pegnalo in un pasaaggio dìtfloileK,caf 
deva, rotolava in diedro e trasiiiuiva 
nella caduta gli altri che lo seguivano 

i 

FRANCIA, 11, — O^gi, a mezî a-
eiorno preriiso, sulla piazza d'armi di 
Ver,̂ ailies, tutta le truppo riunite as-
sislevano ala degr.idaziooe del sollo-
lenente decorato della Legione d'ono­
re, die comainJava il forte dì Vanves 
sotto la comune, e cbe era stalo con­
dannato alla deportazione in una cinla 
fortificala, non che alla degrada'̂ ìoue 
di due soldati di linea che aveano ser­
vilo la Comune. Subitt) do;io cominciò 
il defilé delle truppe, e i tre condan­
nali furono consegnali alla gendar­
meria. 

con una confusione spaventevoli Si 
sou veduti de^li uffiziali gettare dinanzi 
li propria spada, e dei soldati i loro 
fucili ad ago, e rampicarsì p[>i colla 
mani e sui ginocchi par riprenlerela 
loro armi. 

Vi orano qua e là dei piccoli ripari, 
dove gli uomini si serravano gli uni 
conlro gli altri ad uso delh pecore 
qu':indo un buffi di vento Iraaporii ÌD 
massa la Deva Ivi si trascinavano pure 
ì feriti per mettersi a coperto dal fuoco 
che nun lì risparmiava perchè feriti più 
che lo avesse fallo quand'erano valili 
combatl&nli. 

Ripreso Eàlo ?hnciavausi di rmf>vo 
avanti e Sfìinpra avanti. Sali' altira 
vedovala i Francasi cho si spinuevaco 
in fuori deila cresta per ottenere il 
maggiore eff-lto col loro fucco litanie. 

Si vtdeva una mitraî liatrice bihu" 
ciarsi ?ul ciglio coi sollali che si te­
nevano alle ruote e ali tstremilà dal­
l'affusto, ment'e la suaijota, smilead 
un'arnia d'api, iuclmava î per io ŝ iò, 
colla culatta in î ria per puiUare augii 
assalitori, 

Kamicke avea preleso rimsiosiibile 
da quegli uomini, 

(Connnua). 



GIOaNALE DI PADOVA 

— Mercoledì prossimo, in occasione 
di S. lî ugenia, un certo numero di 
fedeli al redime passato farà dire una 
messa alla Maldatena» 

— AUualraente in Lucerna, provvi­
sorio soggiorno del Onte di Cham-
bord, vi ba una rinnione di notabilità 
del.partito lo^ittiinìsta. 

— Secondo un dispaccio da Ver­
sailles'ài giornali parigini fe conside­
ralo come probabile il ritorno a Pa­
rigi de! governo e delT Assemblea en­
tro il mese di diceinb e, 

—• Leggesi nella Patrie che il pro­
getto dì rlcostituzone del audragio uni­
versale 0 sempre fra le sfrine preoccu­
pazioni del governo. 

La maggior età doirelettore sarebbe 
-portala da 21 a 2!i anni. 

— 10. — 11 Journal de Paris man­
tiene le proprie informaziooi circa gli 
ordini dati per la sorveglianza della 
Manica, in previsione d'uno sbarco di 
Napoleone III, 

— 12. — Si dice che avreRgano 
frequenti dìseriiiGni nell'esercito a causa 
del malcontento. 

— Leggiamo nei Soiri 
Il sig. tìoulard è decisamente in­

viato a Roma presso it re Vit'orio 
Emanuele, Il sis?. G l'dlard è un uomo 
moderalo, oltremodo conciliante e mo­
destissimo, e qnsinlunquo sia nuo^o 
nella carriera diptomalica, non era 
possib le (li [are uni. scelta migliore. 

GERMANIA, 11. — A Burlino si 
accoUe co i piacere la notìza ricevuta 
da V/enr?a che Andrassy coniinucrebbe 
nella politica estera suHe pedale di 
jìeiTSt: si teme però che la prevalenza 
delTelemento ungherese nei e ^niigli 
dell'impero anstro-uti^arico passa re­
care in sèguito qualche mud Ucâ ione 
nei rapporti fra i due imperi. 

— La Nord duitfche Allgmìw'ne Zei-
tung fa risalla'O che non segnalò la 
cooperai one dei comunisti e degli ut-
tramontani come nna minaccia per la 
(iermaoia, ma come un pericolo per­
manente por Tavvenìre del ilelgio. 

AUSTRIA-UNGnERlA, 12.— VO-
pnione ha i seguenti dispacci: 

Vienna^ 12. — Il conte Wimpffen, 
ministro austriaco a Berlino, virane 
manditlo a Roma nella stessa quabtà. 
Giunse il conte Lonyay e si attende 
per oggi il conte A'Kirassy, che sa-
rinno tosto ricevuti da S. M, 

Praga, Vi- ~ lì capo del partito 
degli czechi recossi a Peslh per in­
tenderai coll̂  sinistra ungherese. 

TURCHIA, l i ; — Tetpgrarasi da 
CoslanUno.ioli : 

Il generale IgnatielT̂  ambasciatore 
di Rassia, ebbe oggi un'udienza dal 
Sultano. 

Si croie che siasi Iraltato fra loro 
de[Ie relazioni dell* impero ottomano 
col Montenegro, 

STW5K!nfi 

^ìiùono, oltre « I h piga lUamtìnto à\ dao 
quinti dùììt pngn, loao eiolasi dnllMD 
driontfà dì alloggfo itibìlJt» dui donreto 
24 giugao t869. 

Alt. ?. QufìBla dispoiizlone c&t^orà In 
vigore dal 1*̂  di novembre del oorn^nle 
anno. 

H. d«oreto del 1" uttcbre EUÌÌA pttri-
buxlonl delU fezletie dolio dogiine del 
GoQilglf'j dfllPiodnfltria e dei ouramorcio, 

H. decreto del 17 Bettembra con cui è 
»utorJ££nla la Soofefà di ftAslanrBsfoQf 
m^rittme eoatilallt in^FiranEn. 

.r iaca tìììdm 
& NOTIZIE VAIÌIK 

ATTI UFFICIALI 

4 aorraiita 
R . dearetu dal 20 SQtti^^bi'e oai\ Ìl 

quale MDQQ prorogate por ìl prossimo nana 
aotìUatloo 1871 72 lo oonfaronz^ ro ig i -
atraU it t l tal ta i a Roma, e aono a isegaat l 
68 anajidl di L . 250 ulnsaano a b a a e ù ' 
zio degli Mlievi e dell') allieve di detto 

R. decral^ del 7 ottobre eoa U quale 
al aUIilìtdao chn le dfff[]aol£jQal fi^ntanote i 
neirallegato M dalla Ugge 16 giugno 
tSTt , numero 260 o noiranosBaft ìiViGk 
dei diritti da rlsoaotorai preaso U Gan-
oellerie eonio l t r t nll* estero, oatFQ.raQQO 
in viif.ira il 1° dlaembre proBsltno. 

R. deorato del 17 aat tambre, con il 
<[Qile ò ixiiorìzz3itt IR Società ocri^pefa-
tlva di credito anoaiiUR per azioni nomi­
nativa, OGgtitaifafli ia Novara s'jtto il t i ­
tolo di Banca popolare di Novara. 

Una dTspastzbao nel personale d e l ' 
reseFoilo. 

5 oorrante 
R. deoreto del 15 ottobre pr«oodnto 

dalla relazione f u t a a S. M. 11 R o , oon 
'Cui è n^aatw In paga del marlnt iu di 
tei'Ea o l a a s e t lira 240 aDuuo,, 

R, dflareto dal 23 gt tob:^ coai oanoo-
pilo; 

C r o n a c a g i u d i z i a r i a . — 
0^\ \\ nostro Tribunale civile e cor-
roiionalfi, ri:ono3CÌaU la cosiiiuziona^ 
liià d.4 R, decreto 25 giugno 1871 
cook̂ ernooie il Re^oUrn^nij ner Tat-
\ua7.i.̂ ue delli iî ^̂ e su,la la^sa del 
macii'àto, cr̂ ndannava a 50 lire di 
multa un mug-'aio coitravvt^ntjre al­
l'arlic ilo fi dtil decrtto siessci, 

Ca l fÈ l-c<U'Ocelil.—Ci rivol­
giamo alla corlesia ed alla i-enlilezza 
del proprietario e del cooduttore di 
(\xxQili stabiìimento colla preghiera di 
prendere in esame una proposta che 
ci vien futa da rn.̂ Uisaiini fretjuenta-
tori, proposta clui in line deve riuscire 
di g'ovamento ancae a chi ha iaterosse 
nel maggior concordo. 

All'inverno, dicono, alla sera non si 
può reggere nel callo» Nim solo hawi 
una differenza di teraperalura coU'e-
sterno di 15 e a'ie volte 20 ĝ âdi, 
ma Tarli è talmente rarefala, pregna 
di pr.ncipii viziati, mancante di ele­
mento respirabile, che riesce estrema-
Diente dannosa a chi vi si trattenga 
qualche tempo. Per cui molla gente 
che pure sarebbe altialta da! geniale 
ritrovo, è costretta ad abbandonarlo 
durante la stagione invernale. 

EjJpure vi sarebbe modo di rime­
diare a qufìjlo disordine facilmenie-
IJu bene applicalo sistema giiuerale di 
veulilatori, cozne si usa in molle cilià 
potrebbe con poca spesa resiimìre la 
salubrità a quelLj bel'e sale, che ora 
riescono cubnio dannoso alla salute. 

Se fin qui non lo si è fatto, è or­
mai tempo di adottare quei mieliora-
menti che t̂ arte ha saputo meglio ap­
plicare; tanto pù che persone compe­
tenti hanno già indicato i diversi modi 
per olienere Edcilmenle e con poca spesa 
il desiderato effetto. 

Fidiamo adunque che iâ Uo il pro-

Erielario cho il conduttore avranno la 
onta di occuparsene, e che presto 

polreiTio lodale la loro premura nel-
l'accondiscendere ai giusti desideri de­
gli avveniori, 

B^>s*i»ieiiio. — lo u}a rissa ieri 
avvenuta per motivi ignoti fra taluni 
ifid̂ vjiJui, F. G, \i% kvMu l'/K^of!nent'3 
di coltello nftl'a man:) sinistra rerlo 
V. A. guardia n '̂̂ ttr/rni ; il ftìritora 
vanne arnslxlo dalle giisidi^ di pub­
blica sicurezza. 

Non si è potuto riuveairsli l*arma 
di cui erasi servit̂ j contro Tavversario. 

B&isiia. — Ieri in Riviera Saa 
Michelo R, A, armiitiolo venne a rissa 
con 0. Lx Càie per tioi a'for volnio 
paga-̂ gli un conto di vino, Tntlo lirai-
lossi a deile g^atSEtlare Biâ .chò gli 
aslanli ginnsaro a iftmjjo di sottrarre 
QU trianffolo di ferro e una m înnaia 
di cui l'R. A. voleva munirai per colpire 
l'oste, 

I due slromcnti d'oftosa fû ^̂ no ae-
q u t d t r a t i . • 

l i a Banda. — E' uscita la S*di-
si)ensa di quesla distribuzione mensile 
di musica da ballo e marcio per pia­
noforte a due mani, 

Contiene: 
Marchia. Luccarini Raffaele maestro 

della banda comunale di Lecco. 
Slazurka, Formigine. Caudini no­

bile Alessandro di Modena. 
Yalser, Arno. Raffaeli! Pietro di 

Caìlelnovo Oarfagnana, 
Vi si leggono pure avvertimenti e no-

tlzio musicali, uno scritto del sig. Ales-
i^, , - , , , , , , , , • , , , . Sandro Giodini sulla Troviba, e una 

**̂ rpo a^niurlo mmup«, 1 qu l̂i p*r d- , L^,^^^;^; ^| ji^etlore della lìanda si-
latlo delU U^^Q 28 gluguo 1860 poroe- ^^^^ JQ^^^ F a r i n a , 

IVotIxic lu iSKai- l — V/calia 
3lilitare del 12 fnounzia che il mini-
slê 'O ha nominalo una Commis'̂ ĵone 
presieduta d:il gen, Parodi co!l*inc,̂ rico 
di preparare un progetto per la r̂ f̂ r̂  
ma del cnrpo d'inieudTtnza mililaro. 

— Il geo, Ricotti, con qnolh Iona 
infaticabile cĥ ^ lo h^ reso ornai cfìlcbre, 
sta partì filudiando un nuovo riordi­
namento deiraramioistrazioiio centrale 
del mlnislyro che rê ĝe. 

In cona^^nflnza di codesta rifarmi, 
molli affari d'iraporlaiizi ae-.codaria 
che ora si tf'attauo al ministero della 
guerra si- darebbero a sbrigare agli 
uffici provirciali. 

Al ministero d'ella guerra si hvora 
â acr̂ mf̂ nte attorco alla Cì̂ stltnzlono 
delle milizie provinciali. 

Fra brevo, lo assicura V Esercito, 
stranno ('fonti i quadri di 9(i0 com­
pagnie dì fanteria e 10 compagnie di 
zappatori del g-uio la quili Tarmeranno 
il nucleo dell'esercito di risiTva, 

— L'Esercito reca : 
È pubbl.calo il regie decreto in d:ita 

15 ottobre che stabilisi-xe il nuovo or­
dinamento deirarliglieria di campagna, 
la quaìo sarà co^liluita da 90 baitene 
di otto pezzi cisscuua. La relaziun« che 
prtì'edtì fi dtlto decreto meite m ri­
lievo la nfic(̂ asili di aumentare il nu­
mero d:llfl b ît'srlfl da campagna, at-
te:ìa la formazione della railisia prò-
v.noiale la qwale sarà compilila i! 1" 
gennaio 1872, 

Lo Bte,̂ so decreto stabilisce cho a 
datare del 1** geopain 1872 ciascuno 
dei retìL?imeDti2. 3, i, 5. li, 7, 8, 0, 
10 e 11 sarà formrilo di u-io alito 
matigiore, quattro compagnie da piazza, 
acT(̂  bitterm dì battaglia. Ire compa­
gnie del tre::o ed una bitteria dii-
posilo. 

G i r o d e l m o l l i l o . — L« mura di 
SAU Frjincioo di Calf-rofa aoao Up-
peziate di larghi oartMlonff cba annui:-
7Ìano 1IQ viaggio intoroo AI mondo in 
ottr.ntadQo gijruf. 

EoQo nt lnerar ic : da S*n Fraaolioo & 
Y k̂DhaTOB (G:*pp.mp) 4,700 TDigUa; da 
Y ^ t h*ma a H.jDg Kr>ng (Chinn) 1,600 
mìgli*; da H>Dg Kong a CiJontta (la-
die) 3,500 OiigUi; da GUcutta a Bom­
bay i,400 mfglla; da Bombay R Sutz 
3,000 migb^^ <ìi SncE ad AlesBEudria 
(d'Egitto) 225 toigiia; da Aleaaandrioi a 
Bdodffli 850 miglia; dn Bpiadiaì a Lon­
dra. 1,200 mi^lU; da Londra a Nuova 
YoilL 3,300 JiiiglU; eHioioiotite da Nuo-
Yjrk a San FranolBao 3 294 miglia. 

Esoo compintD il giro del gUbo, I bi-
glielti ai vendono a San Fraaoiaoo, Nuova 
Yuik o Londra, Il prej;ra del viaggiti ò 
di i^ìAb dulUri, in oro: fion questa spesa 
in meno di tra mesi il viftggitttore trrA 
peroorao 23^500 mfglla, 

UrnoBo d e l l e Sftàìo c i v i l e d i 

BuLLKTTi«o del 13 novem, 1871. 
^osciie. — Manchi n, 3^ ftma\\ne n. i. 

Matrimoni QeUbr<iiù 
CWIogan Antonio di Ginseppé, meg-

giarennp, toaiitor*, con F^aplt* B^gina^ 
di Ant'jnìc, minorenne, tefifiltrloe, tutti e 
dna di Tupco. 

GUoon Luigi di A.pgalo, nilnoranno, 
Uvcratt̂ XG di siuachl, cgn CirJlii Glua-sp-
piua di Aogelo, minorenne, t^aiitrioe, 
tutti o due eli Torre, 

Mortù '— Bi'Pgni A-ntoDÌa di Franoe-
aH>, dVnnl 28 l\a, oaoltrioo di Padova, 
nubtle — TorrcBan M^rlA di Curlcr̂  
d'anni 4 e mail 3 di Padova — Contan-
tini Daniele di G*et<nc, d'anni 1 e mofll 
9 di Padova — ForoaBiDi-Sl'jppalo GMara 
f» NviUJe, d'aroi 53, oìvilo, di Pfdovfl, 
mirila tv. 

R, OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
di Padova 

15 Qoveoibre 
A mezzodì voro di Pado?A 
T e m p o Medio di Padova 

O r e 11 ffi. 14 s. Ì3,J> 
Tempo modiodS Roma oro \i m. 47 a. 9,1 

«s<3^uit3 alTaltoiza di m. 17 dal anolo, 
di m. 30,7 dal livello medio del maro 

]33 novembre 

Barometro aO — mill. 
Ti^rmomatr^j nonVigr. 

Direziono del vento . 
Stato dol cielo . . . . 

750,0 

i 9 8 

no 
nuv, 

753,2 

nuv. 

Oro 

757,4 

•is^o 
e 

quasi 
nuv. 

. 
Dal me/.zodi del 13 ài mazEodl del U 

Temperatura maa^tma— + 13\2 
» minima — 4<- 5\9 

Acqua caduta dal Cielo 
dall i a H. alle 9 p. dai 13, mill. 0,4 

ULTIME NOTIZIE 

Leggesi nella Gazzetta d'Italia \n 

L'ouorcvole Ribolly, ministro della 
mî riu!̂ , Irovavasi ieri a Torino, Vi BÌ 
era «ippoaitatueote recato per couferire 
con h duchessa di Genova inlorao alla 
carriera del principe Tommaso, suo fì* 
glie, addetto gìà alla rrgia marina. Il 
miulslro RiboUy doveva ripasaire oasi 
da Frrfloẑ  diretto per Roraa. 

^fmsm: 

MADRID, 13.— Vlmparcìal com­
batto viTamento il progetto deli* impo­
sta deirs OiQ sui debito estaro; credo 
che il Congresso lo respingerà. 

' ^ SPETTACOLI 
TEATRO GAniuALDi, — Tona rap­

preselo tazlone dell* opera dil maestro 
cav, Usiglio : Le educande di Sorrento, 

NOTIZIE DI BORSA 
pRdgi, i2 . 

Rendita ft-infleao 3 QIO 
» ItallaQA 5 Ô o 

Valori diversi 
F<?rravid iomb, yen, . 
Obbligazioni » 
Parrovl© romane - * * 
Obbliesi, » . , • 
ObbUFerr.V, S. 1893 
Obbl.FemMeridloB*lÌ 
G»r?Mo «uiritaila. , , 
Credito mob. frBQOeBfl 
ObbU RegÌDL TftbiOiiM 
Àifonl 

I 

Berlirtfi, 12, 
Austriicho . » > • 
Loftìbarde ,' , . . 
Mobiliare , • . . . 
RendlU kAli«Q& , . 
T*bttaabi 

Londrn, 1!2. 
Goiii:>Eldàlo ingioia 
RoAditt ittlUna 
Lombaxdft . , , 
Turce 
GTiEiibio ftu Ber Hai 
Tubnflohi , , . , 
Sptgnuolo . . . 

11 
57 40 
64 -

437 — 
248 -
j o b ^ 
162 -
181 25 
192 25 

2 3i4 

12 
59 87 
63 85 

440 — 
250 — 
112 BO 
181 — 
183 50 
191 25 

— — 

477 50 
720 -

H 
223 ^ 
112 -
172 -
597 8 

11 
93 -
611i4 

— ndV Ospitale Civile. — B ^ r b Santa 
delti) B HottUo fu Aotonip, d 'anni 6 1 , rW-
lloD di TramoTite di Tiauii', ammfi^lùto 
— P * g j ì i r o Dim^mSe-'̂  fa Ouiv>noi d'anni 
54, friuUvtìydvl'i di Gnrrjjra S. Oinrgh^ 
aniTiifglÌRl'> — M' ' ì» Giovanni fu Gior-
ghj d 'anni 30, o ihs ' l sk ' di P^^rtova, atL-
mtgUiUi — Sor^o Maria fa Bomotiloo, 
d**n£ Ì̂ 25 , Ducilrido, di P idov» , maritala 
-^ MnrLn MurU fa P^elre, d 'sonì 40, T Ì I -
l io ì , til S m t u MurlK di Sala, mir i tnia 
— Stararu RW^^Q* fa Luigi , d 'unni 30, 
UiBtìrvjtìiitis fllVOapf^dtle G W Ì Ì P , nubile -
S^miiiiiiit^j Angelo fu S*ntc, d'^jinl 70, 
i i iurt to:e à\ P*di>vs, nmiacgii t lo, 
., ^ nelChtiiufo &posù\ ~ KomoI Cor­
nelia, deU'lMiiuto diagli Eflpuail di P a ­
dri vai, di cresi 2 , 

il Pungolo di Milano ha il segueute 
dispaccio: 

Firenze, 13. — Il generale Medici 
parte defiyitivafnente ^̂ er Palermo es­
sendoci r&ppiauale tati') ìe dilG'̂ oJtà. 

Nulla anî ora fa ddî ìao ìncoruo alla 
preaOLilaẑ one de! progetto di leg^e por 
U soppresaioue delle corporazioni reli-
gioss io Roma. 

BISPACCI ELETTRICI 
(Agenzia Stefani) 

VERSAILLES, 13. — La voce che 
ìl Papa abbia manitestato l'iulenzione 
di lasciar Roma considerasi inesatta. 
Coniiauano le Iraltalive per le modi­
ficazioni al trattalo di Commercio, Le 
nomino dì;domaJÌche ron sono ancora 
deii il ili vara e ole stabilite. Circa Cu con­
siglieri generali chiusero la sessione. 

NEW-YORK, 12. — É arrivato il 
Granduca Altssio. La squadra russa è 
atlcsa prossimamente. 

MADRID, 13. — Congresso. Fu pre­
sentata la pro[3o>la di ijiasimo al mi­
nistero, ove si dice che ii congresso 
non vede con piacere la continuazione 
dcll'aUuale gabinetti), che non rappre­
senta alcun graudfì partito, nò l'aspi-
r^ziono delfa Camera. La proposta è 
firmata dai democralicij dai progresi-
sti, e da un moderalo. Candan do­
manda che si pT-nda in considerazio­
ne, affìnchè la discussione sia ampia: 
la proposta è presa iu considerazione 
con 2t)0 voli. 

VIENNA. ÌL ~- Dcesì che il mi­
nistro della difesa nazionale sia dimis­
sionario..La ricostilozione del gabinetto 
Hellerspers; sembra incontri difficoltà 
in causa del suo programma. 

Andrassy giunse ieri e presterà oggi 
giuramento, 

BERLINO, 13.— U Reichstag ter­
minò la prima lettura della legge mo­
netaria. 

LONDRA, 11. — Ûn immenso in­
cendio scoppò .stamane a Ginevra: esso 
dura ancora. La .Via del Rodano è 
pariialmente distrutta. 

433iS 

32 7^8 

480 — 
712 GO 

I 

12 
224 7i8 
114 l i4 
173 li2 
59 3(4 

61i4 

12 
931iS 
6 l l i 2 

47 7t8 

327i8 

11 . 
307 60 
971 — 
391 -
741 41 

9 75 
92 90 

117 tìO 
67 — 

12 
S04 SO 
199 50 
394 — 
793 - . 

9 3i 
44 90 

Ito 40 
67 40 

VUana, 12. 
Mobiliare . . . . 
Lotnbnrdo. . . . 
Anatriat^ho ,' , -
Bfluoa N^aiotialo , 
Napoleoni d'oro 
Gambio un P&d{;i . 
Gimbb Bu Luadra 
Readi<a anatrito^ . 

BOBSA DI ROMA 
14 covembra 

^^5fad. 66 32 1x2 
Oris 21 11 
Londrft Irfl 7:9 isì 26 54 
Friinda 103 50 
Prestiti [larrioEvdo 84 9» 
OiJbligiidoui rogk tabHaolvl 494 50 
Alleni reggia tCibHcchl 743 
Bjiaef KKJ:. d d R , d l l . 3100' 
k%ioìx\ st:;p,iis e r ra to r̂ '-fir. 440 75 
OhV-lìf, » p > 200 
Buca i » » » 500 

Bartolomeo Mosckin gei% rcsp. 
11 • I l 

Società Anonima 
per la 

FABBR. DELLO ZUCCARO 
IN ITALIA 

Vedi l'Avviso ia q u a r i a pagina 

Vendibile alla libr. ed. Sacchetto 
SUL 

M A G N E T I S M O 
LEZIONI DI FISICA 

rKAHCESCO R O S S E T T I 

DENTIFRICI LAROZE 
AL CUINA-CHINA, AL PIRHTUO S AL GirAJACO 
ELlS!HEDBNTlFniClO,rerimbiaiicnreflcou-

flervare i àeal't, eiff^ricoe i doJori cagionati 
daUa carie e quclU ferodo ni dal co Di alio del 
caldo ed al freddo. La boccetta.. < . 1 CO 

POLVERE D E N T I F R Ì C I A ROSA alla base di 
ma^Deaitt, peri tubi alleare i dentice proireuii e lo 
scaUsmeoto provouatod al tarlaro, di cui essa 
impedisce la riproduzione. La baccella. 1 60 

OPPIATO DENTIFRICIO, perfortjQcore IcRCn-
ffrvoch'essooo?]s< rpfisano, Tiftìve îlrenBfrftieie 
dcnlarie e affezioni scorbuticbp,. Il vnsoi 1 • 

Fabrica, Spedizioni : Ditta J.-r. LAIiozG i C'% 
a, rua de? Lianff-fiBlnt-Paul, Paris» 

Depositi In Padoi^a : Coruello o 

1 " "•—ifT"'-^""'""-'-'-""-'-^ tsm^tvi MiMtn F^r4iia1^3]^^uiq«KmmbBbv.^ 

AVVISA 
dio a giorni distrilDuirà GRÀ.TIS T Elenco dei Ubri'prescritti per 
le scuole Tecniche, ^hinaf^ninlE e Occal i , cosa che 
non h'd potuto nò può fare a tutVogyi, perchè alle s i n g o l e 
BSlH'Cxinni d e l l e S c u o l e non pervennero ancora lo d i * 
sposiniont e u&od[iSica%ioui SBiflalNieHalt in propogìÉo 
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GIORNALE DI PADOVA 

SOCIETÀ' AMOMIMA 
l'ER LA 

FABBRICAZIONE DELLO 
ira ITALIA 

SOTTO GLI ADSPICII DELLA BANCA AGRICOLA ROMANA 

ZUCCARO 
• Sede Cent ra le in R O M A 
. s,ooo,ooo 

niv iso in X0,000 Azioni da I^ire 9 5 0 ciascuna 
O T T O G R I Z I O N E P U B B L I C A 

A numero 10,000 Azio:'ii di iialiane Lire 250 
.J-'mA 

CONSIGLIO D ' A M M I N I S T R A Z I O N E 
Pi-eeidonte CARPEGNA Conte Guido, ConaigUera OE GALVAONI Cav, Ernesto. 
Vice-Presidenta PETRf Antonio, Agvonomo. > LASCW M/tarìzìo. 

> WEDEKISD Roberto, Banchiere. » DEGLI A2Z1 ViTBLLESCH[, maro. F. ine. della Dir, gen, 

3 3 ^ MB^ (Ìt> aES 
LMtalla per tanti aeooli divisa nelle varie sue membra, non appena, per un concorso mirabile di 

fatti, ftx ricougiunta od acquistò esserà iìi Nasiìone^ suiti) il hhogDO dì TÌvoìgero ìì ponsiojo e J'ii^Jojje 
allo avlloppo deiragricoltura, essondo essa \a sorgente i>rincipale della sua ricobez^a. CUletiini, Par­
lamento 0 Governo fecero ogni sforzo per raggiungere eollecll la muta. Ed in verità molto fli ò fatto 
ma moltissimo ancora rimano a farsii 

LMtalla è tuttavia tributaria all'eatero di cospicuo Bomme per la compera di alcuni prodotti di 
prima necea^Hà o dì generale consumo cha potrebbe ottenere, voìenùot àal aao suolo foriììisaiwo. Fra 
questi prodotti primeggia lo Zucoaro (Vessa annualmente consuma ed £ perciò coatretia ad esportare 
ogni anno la vistosa somma di circa Novanta milioni di Lire. La Francia, il Belgio, TOland»» tfì Oer-
mania, TAustria, la Svezia e la Russia marcò la produzione^ indìfrena dello Ziiocaro che eairagg^jno 
daUa barbabietola giunsero ad emanciparsi in gran parto dai o Zuccaro esotico e dettero un nuovo 
incremento aiTagricoitura e copioso lavoro a mig?iafa e migliaia di persone eoa le loro ìnmaereraU 
fabbriche. Perchè Istalla La quale trevani in oondizloni telluriche ed atmosfcriahe tcuto mif^lìori uon 
potrebbe fare altrettanto, mentre ngricoltort s oapitalisti sono perfettamenta d*accorJo sulla reci­
proca convenienza di stabilire una tale industria nel nostro paese/ 

Tali considarazioni indussoro vari italiani amanti del progresao agricolo e dellMncremento deirin-
dustria nazionale a costituire una Sooietà Anonima che avesss io scopo di tirtrs ai(a tiibbricàzioti^ delio i più pscfezioiintì od eGunoniìoì Toeccitnistni neoQSSQrf alla i' bbrJcazioiie delio ^ciocQro j lii^enoj cofli' 
Zuccaro di barbabietola un reale svilupto con io stabilire ftìbbriebe e rafflncrie, resta riservata alla sottoaoria.ono pubblica italiana TaLtra metà soltanto del Capitale suddetto, 

Le Azioni che si emeltono SODO lO^OoO di Lire SaO ed hanno diriUo airioleresse annuo scalare del 6 per cenlo a dalare dai primo Viirsaiuenlo, ed ai dividendi dal V Gennaio 1872, 

ConalgUere PETRiNl Lod, Sindaco di Rieti. 
» YJCaNTiNi Conto ippol di H'otl. 
> Direttore tecnico in Rieti ALOISI Antonio log, 

HfrM !IV^K .̂ !^L. 
La prima Fabbrica di Zuccaro di barbabietola sarà fondata in Rietinella Provìncia dell'Umbria 

imperocché una lun^a espanoczn, h i addimostrato obe nei territorio Reatino la b-rbabietoia bianca 
di Slesia germoglia, cresce e matura a perfeziona a che in eaao riunis^onai lo olrcostanzo più propizio 
a lalo industrly» Uomini pratici, chimici riputatiasimi aia nazionali, sì atraaieri chiamati a date 11 loro 
parere sulla quantità auceharina contenuta nella barb-ibietola coltivata in diversi punti noi territorio 
suddetto furono unanimi nel constatare clia il prodotto ottenuto ora soddlsfioontiasimo e superiore a quello 
di flJtrJpfloai stranieri, variando dal ÌQHÌÌ7 p^Oio con una media del 13 p OQ di Zuccaro cristaìu^zato, 

lAflne dai calcoli fatti da persone assai competenti risultò che sul capitale impiegato per im­
pianto di Stabilimento in Uìeti »tl a t t i m i nntei>cflft» n e t t o ainBiio a lBucno i le i 2& per^ 
c e n t o e l io tirillnarlamciito ^ " o t t i e n e a i r ^ É i t c r o d u l i e ftiBilirlchc 4lpBlo «tebivo ^^^n^iire. 

L altro provinaio d'Italia non mancano numeroso e vast^ zoua di terreni appropriati alld coltivazione 
^ella htirbubìùtoìù; per lo ohe ^aosta Soci tk al farà premurosi di andar flvolgendo tale indoatria nadonalo 

Lira 25 all 'atto delia Sottoscrkione, 
» 25 dal 5 al 16 Dicembre 1871 contro consegra del T i t o l o pvo¥Tl»<«it-lo firmato dalla So­

cietà e negoziabile alla Boraa, — La rimanenti Lire SOO saranno pagabili in Hate menalli da Lire 2a 

BEKEFJZII !<: DlilDEMOK 
Le Azioni hanno diritto: 
L Ad un interf-sao anono fl^ao del 0 per cento pagabile ssmestraimaute. — Al 75 percento degli 

utili netti constatabili dal bilancio annuo, ^ 3, \l pagamento degli ioterosal e dividendi si eHettuerà 
cadauna, •-- Chi pagherà l'intera Azfone avrà diritto all'abbuono scalare del <• iiev c^ata suUs nelle prìac pali c'.ttà d'ItaJla, presso i Bunehierì che aara/ino in^Joati a suo tempo. 
somme anticipate ROMA, ao Ottobre 1871, pilazzetto Sjìarra, dalla Sode della Hanoi Agricola Romana, 

1ti>inn jircBao la D n n c n A g r i c o l a B t o r a n u a o 

f raaiio tutta la stLa Adccur^aii <iol Eie^aa. 
DiiBlo Compagnoni fi C Via Ss Anaatoll 7-

ft"!renne Jucob Passigli Vm Gulzaloll 1< 
A Carlo MfiiitEillinl. 
k Angioìo Clilmici CflTnblo-vfllulfl, 

T o r l a o Da BanòdeitL ^ugtà « C. VU S. Tommaao 6. 

> Da Cosarla tV îiolU Cambi d-vnlul-a, 
> Hovù Frfincesco-

H o p o l l CeruUi e C, Eìaitchlerl, 
1 G. M^jì/jLrain a 0. QDDcMorL 
» Lf. e M, Gullloumo Blmrla S nneida ^^. 
> Fralani A.- S Fio i Tra Re n Toledo E2. 
y BuoiioflOdto fl Simonatti Via MuntoJivow SO 

U l l a n o PoE^^anini Saccaul a C. Via S . MargharilA 3> 

L4 SOTTOSCRlZIOî iE E APERTA NEI mm 0, 7, S, 9. 10, 11, 12. M U E IS rnUBM <87i 
o l a B t o r a n u a o CICD^^TA Aiis:i]dD a Ca^arolo Vln Carlo PaUca 1D> C h l a v n r l Uancu eli Sconto» l U o d c i m Ki'>dL di OarftiiDo Panai. I t oE ic l a ii^iuiLiih CiCn::TA Aiis:i]dn a Ca^arolo Vi» Carlo Fallca 

> F. a. Viciì Via S. riotra a. UaadU f j . 
> Ciiroitj Muiiio e 0. Vin Nuoviflaiiiiia 12. 

Pjilor¥n<^ Gernrilri QuQrcloli. 
Vonoz l i h FLachar e Ruchatainor Banchìaii. 

> Lai3 Edoardo Banchi oro. 
. Kiigotiìo Baccomani e Q. 

n o l o ^ u n n , GotUnom a C. Via Ugo Basai 
AlcHHundr l J i BDni:a Agrjcom. 

* Kfi-ùi dì llallhds Viiala ÙanchlorQ^ 
A n c o n a Ella Aio. 
A H I I Ilanca AEncnla Agiigitiua. 
U o r e i i n a o iì Cerasa. 

> Luigi Mloni a '^. Conlrada Praia 033. 
UroMcla Aiìflrau Mu^imeelii. 
l l l o U u BarcS Giuaopps, 

C h l a v n r l Uancu eli Sconto» 
€.'atania Vanvi e ÌSUit Battaìihii. 
C a g l i a r i Cu^la Torello. 
C r o m o i i u Antonio GmbnMI. 
CnHl r l I j imni 'O ^1 » 4 n M a ForLiaina Ippolita. 
C I v U n w c c l B l a MaiUuuo FlavanL 
l ' o r n i m Q. V. Viiìii e C. Cambio-v^ufep 
F o r l k Cosara Rcgcioll 6 0. 
I n i o l i t Spada Antonio. 
L i v o r n o Pratulb F'ruttaBll a G, SooU dono Cantine 

d OiDcoiida Pesci Piaz?A d'Armi. 
H n c t i r a t A Bjiiir:o Cotnniorclaie dalle Maroha. 
n i u u 4 o v n Qaotnno fianovi» nEincMore-

> Ajt '̂uJi] A, I''jn?i Cambio-vELlUla. 
* li'TabCoaca Tat'liavia a C. 

7, 

l U o i l c i m Ki'>di dì Oarftaoo Pappi* 
* Augusta iVi Enì/iìiiiuìa Suc&ràotl Cmabìo-^valute. 
» Er̂ iiazio ColJl. 

P n d i o T n Oiovatmì Graosan Camblo-valnlo 
k li'ranciasca Aiiaauisi. 

P u r m n M» Almanai, 
* (Jaajira Foa-

P i t y l a Uanoa ropolaio Agrleoia CoiPinorciale, 
P c r u g & n AlEsaftndro Ferrucci. 

* Torslli Oluaappa. 
P t a c o n s A Pennaroil Fraucoaco Cambio-valuta' 
r l « n l'uca 1 Vito, 

» C P o r r OH X. 
P o r t o m a u p l z l o Saa^o Glii^anpa. 
U l u t l u l BunBù ùì SoojiLo, 

> falcala Ghetti. 

n o g S l o Jt^iuiLla Carlo dal Vecchio, 
> CeL-7a LJiifjd. 
» Prmporo MonUnuri. 

P l l c t t Miirca Q Giiihe|i|ia Bucci, 
fJIrAcufia Lucinno Middle e [̂ Ifflio BnDchlerl. 
TorODB Laoa JJasiJoa Baoalilera. 

* l 'mi'izi Alili . 
VIcoEiEQ [<, JSnaafiDl e FigU Raachlcrl-

> Ferfoi'lco [i'flpioraao Via Cocao 15. 
V o r c e l l l IJOVÌ lilla in SaWatore. 
A l o H a a n d r l f t l ^ g U l o DonaEis FrancQ^cc. 
I . n g n n o A Canibiux e C, é:vnc])ÌDrl. 
KJiìXD lìroudona Vedovi a C. Via QuberjiatlB, 
V r l e « t o Viio Israel Banchi aro. 

La aoitoanr'iziono s-trà puro apertn H VleaaH> Pa­
rigi, Bruxallca, Fraacoforto, Ginevra oon. 

N. 73 1-G18 
PRESIDENZA 

de! 
CONSORZIO POSSA MONSELESA.NA. 

A v » l s o 
SI prevengono U aigoori Contribuenti 

che in ba^e dairavviao pabblioato 26 a-
gosto 1871 la aeoonda Rata del gettito 
del corrente anno acada in novembre 
187^ fiotto locomminatorfe di Leggo co­
me dairavTlao sopra citato, 

Dairufflaio della Presid. del Consorzio 
Padova 12 novembre 1871, 

Il Presidente AnaiaDO 
a TRIESTE 

Il Segretario 
A . TliLVELLATO 

IMI NOTIFICAZIONE 
A sensi e per gii cffdtti doll'arÉ. Ul 

Cod, Proc. CW- e per ogni altro effetto 
di legge il flottosoritto Uaciere del Tri­
bunale Civile di Padova notitìca ai BU 
gnor conte Giulio Casaro Rosai fu Marco 
Leone di domicilio reaideaza e dimora 
ignote, che la sgnora contessa Marghe­
rita Bernardo col Uioorao 19 aett. 187L j 
ha chiesta a di lui carico, ed n Tribu-
EaJe Civile di Padova eoo Decreto St set­
tembre 1871 ila accordata la placitasione 
dell'Asta dei crediti ipotecarj già de­
cretata addì 16 maggio p. o. ^ . tìC50 dal 
cessato Tribunale Provinciale di Padova 
alle condizioni d('lÌ"ElUto di pari data a 
nnmero ed ha tiaiiati per l'esecnalone 
dell'asta atesaa i giorni 18 e 25 oorr. 
Novembre dalle ore U antimeridiane allo 
ore l pomeridiane. 

Padova i3 novembre 1B7Ì, 
GAETANO MICHELOKI Usciere, 

Carta Senapizzata B i g o l l o t 
adottata dagli Ospitali di Parigi^ dalle Ambulanze ed Ospitali Militori 

e dalla Marina Francese e Inglese 
Sotto il berne di^ffonitairrfo c u F c a i l l l o s 11 sifrnor Eigoilot di Pa r ig l i a 

trovalo un nuovo Senapiscao, comodo^ aompre attivo, o elio non ha gl'incon­
venienti dei f^enaplsmi oomuni. In oggi i Sanapiami di Rìgollot sono adope­
rati tn molti casi di malattie, anche leggiere, come aar^bbcro le indigestioni, 
\ mali di tasta, 1 reumi, eco» Sono poi di cna attività ineontestabiio negli 
sbAÌorùìmenU preoursorì ài congestioni cerefcraJ?, n̂ ^̂ Ji ^ÙÙ&BB\ d'asma e jjoi 
dolori muacolarìv 

« C o n M c r v a p o a l l a p o i v c v c ili s e n n p e t u t t e l e rane p v o p r l c t ì ì ^ 
o t t c u e i - e t » puelkl l ^ t nn t l ^ c o n fticllltt^ imi cITettw ÌÌCCI^^BTO* cfi^lla 
Vftlu«p quuKvt i tà pos!4lbl lo «Il nieil lcinit ir i i toq c o c o II p l o b l c m t i c b c 
fi SIAT^ÌOI' IKij^ollof UÀ t*lsoita ncUa nutnkvs'a |j» più f e l i c e -

A , Uuu«liua-aiLt (Annuaire He Tèrapèutique 1863, pagina 201) » 
Scatola di 10 Senapismi L. » — Sceltola di 25 L. 3 . 6 * 

AGENZÌA par l'Italia A, MANZO': e C, via da'la SaU. N. 10, io Milano COIt-
NELIO e ROBSRTl io Pai'ov.., e in tutte le primarie farmaoie d'Italia. lo-464 

ÀAi 

TUASMUTATORE 
del Ghlmieo 

«blnlalrlk O l n s t o 
Con qctìsto preparato fli tinge con 

iingoLare facìUlà. e senza bisogno di 
lavature, \ capelli e barba> in biondo, 
«asiano e nero d'ebano» 

Bsso non uoutieno sostan7.e oor-
rtiaìve^ come par troppo ó Vxi^o 
comune^ ed Uà la facoiiùi di rinfre-
joaro la cmo e l'ULder morbida, 
Inoida 0 soffice la capigliatura, 

Uua «catola completa dura 5 mesi 
e costa lire 4. 

Deposito in Fadova proaao la ditta 
GUERRA AW0ELO,Piaz'ia Unità d'I­
talia- 44- ie i 

' filili I 
- f M >,l-yLJJjy ĵ±>.,̂  \,iy^ H • • • ^ . . . 4 ^ ^ X , ^ - ! ! . - ! jiiMn>-Ui»,ajm^J iinijftu.ff.mrt ^ ^ > J I J ^ 
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PILLOLE DI HOLLOWAY. 

3-591 

per Concimi artificiali 
approvala eoa R. Decreto 22 aprile 1871. 

Si avvertono l aignori agricoltori che questa S^c'età tie-^e in pronto, per l 'at­
tuale 5ta^Jono, opportuna aJJe semine ed aJJa Cf}rmazìùiìc> dei pr^ti artificiali, un 
depoaito di; , 

C o n c i m e per Cerasi!, , - , a L 11,50 al qu:Dtale 
J> per Prati . . , , » 9,!i0 j 
j - per Vili ' j 10,— * 
s per Givaje . . . . » 12,— i 

Si avvertono pure che fra non molto la medeaima potrà ofTiire anche orine 
e che aT.tu[ilm6nt3 la di lei Fabbrica trovasi fornita di concimi apeciaii, oome per 
esempio: sawsioc d e l n i n c e l l o p o l v e r l v ; z a t o , p o l v e v l n a ^ pci-fttsfnto^ 
fls^ta n m t t n u t v * o s s a t r a t t a t e c u i s i s t e m a EHn^clh i t rd i m o d i n c n t o , 
fal lgi ikc^ c e n e r i ^ ecc., cedibili a prei^ai convenienlissimi. 

Ricordasi clie per concimare i prati creatasi molto Vaatunno ed il principio 
dell'iave^no. — L ĵ apargì<nento del concimo dovrà easer susseguito da una buona 
erpicatura. 

Le CoramìBsionl si ricevono ecolnaìvamerite o presso la FABBRICA aita In pros­
simità del Macello, o presso il COMIZIO AGRARIO iu Piazza Unità d'Italia, 

Questo rimedio è nconosciuto univeisal-
monte coma il più efficace del moudo. 
Le malattie, per rortlìnarioj non hanno 
clic ima Gola causa generalo, cioè : 
l'impurezza del saiiguc, che e /a fon-
tiuia della vita= Dritta impiirc7-Ka sì 
rettìfica prontamente per Tuso delle 

Pillole di Hollowiiy clie, spurgEiiulo lo stoniEico e le intestino per mezzo delle 
loro px'opnetà balsiLmidie, purifichilo ii sanano, danno tuono ed eneri^iit a' ncrW 
e muscoli, ed invigoriscono rintiero sìstcum. Esse rinomjite Pillole sorpassano 
ogni altro medicinale per regolare h d^estione. Operando sul fcgjito e sulle 
reni in modo sommamente suave ed efhcacej esse regolano le aecivzionij.for-
ÉÌlìoano il etstenin nervoso, e rinforzano ogni parie deila costìtuyÀonQ. Aììcha 
le jporsane della più gracile complessione possono far prova, sciita timore^ 
degli effetti impareggiabili di questo ottìro.ei Pillole^ regolandone lo desi, a 
seconda tlelle iscrizioni contenute negli svampati opuscoli cli^ troviuisi con 
o^tìì scatoìiu 

mmim DI HOLL0TUY. 
Fmora la scienza rat^dica non ha mai presentato rimedio alcuno che possa 

para/fonm'-^i con questo maravi^lioso Unguento chc^ identificandosi col sangue, 
circola conesso duido vitale, ne acaccia le ìmp^irezzGj spurga e risana le parti 
travagliate, o cura ogni genere dì piaghe ed u)lceri> Jilaso conosciutissimo 
Unguento è un infallibile curativo av\'erso le Scrofole^ Cancheri, Tumori, 
Mule di (iamba, Giunture Riìggrinz.ate, Kcumati^mo. Gotta, Ncvr.ilgia, 
Ticcliio Doloroso, e Paralisi, 

DtìtU iucdii:jimcitLi vendonai In acaViIki ù radi (iicccMiiiJQgii ili ^H. rii^L^izTigltJilù iKtruzioni in IjnuuA 
Italtuiin) diL Lutti i prirLCÌprili frtrnmciatT dot TMOHIIO, I? rrc^^rj in ritudsa Avuuri^, 

^ ii ruo^uctaoaic I Ì01 ,LU^VAI, Lundr i , S imud, No. '1{A. 

Pomata Tannica osa 
Nuovo ritrovato chimico pr vilegìato e premiato dei signori F l l l l « l e 

A n d n q n c ^ profumieri chimici dì Parigi, 
Questa p o t a t a ohe ai adopera come una pomata quthuique, riatabilìace 

in poco tempo il p imitivo colore ai capelii ed alla barba aem^a tingere la 
pelle, e fu riconoaciuta d̂ Llla facoltà mr.dicEt di Parigi utilisaima per impe­
dire la caduta P r e z z o d e l v a s o L. O.&O. 

Deposito in Milano ^WAgensia Manzoni e C^ via della Sala, H, IO, la 
quale spedirà il vaso, dietro domanda coli'importo, a moKEO della ferrovia 
porto a carico dei committenti. 

Vf adita in PADOVA da CJiwncMo e Uol ic t - t l farmaoiatt. 11-434 
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33-122 

8 più ottenute 

rj^. 

lìS^V^lfYHtV ^^oil 'Acquaaii tUll l lI t l f iapre- ' 
J l i l i £ l£ l l i y^ l£ i parata d^ A. Reggiao, non cau-

st/ea, veramente proJJgjosa, garantita, secza mercu­
rio e nitrato d'argonlo, d^ non apportare per nulla 

Q o e ' '^gr w a restringimento alTuretra e inflammazione agli inte-
3 ^U' stinì. Detta acqua guarisce radicalmente iu soli tipe 

£loi<ul i acoll rs<iantl ed i più cronici, cba vaa distinti coi nomi d. Blenòreo 
e GoGorae; noncbé i itusai biacchi delle donne e le ulceri it generala. Pel si-
euro e pronto rìBuitnto della compieta guarigione, si può merco quest'acqua dire: 

Bottiglia eoli'igt-nzione lire S. — Deposito iu Padova alla farmacia dal-
IMugelo del sig, CORNELIO, Piazza della Erbe. — U medesimo spedisce in 
provicela dietro vaglia di lire s e fiO a lui diratto, 

A L'Autore non garnntiaoe dalla faisilioazione la sua apecialitft por Padova, 
ohe per la sola farmacia Cornelio, alla quale ba accordato privativa, > 74-10 

bttiiW 

Padova, 1H71, Prem. Tip- Sacchetto, 


